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In Breve

IldirettoregeneraledellaBanca

PopolarediMilano, FiorenzoDalu, ha

deciso di dimettersi. Lo confermano

fontivicineallabancadiPiazzaMeda,

secondo cui il successore potrebbe

essere l'attuale direttore finanziario

EnzoChiesa.Nonèsicurocheilmana-

gerpartecipiall'assembleadegli azio-

nisti della Bpm in calendario sabato.

Alsuccessorespetteràquindiilcompi-

to di varare l'aumento di capitale del-

la banca (fino a 1,2miliardi).

Scossa alla Bpm
si dimette
il direttore generale

Arriverà non prima della fine di

maggio la sentenza d'appello della

causacivilesulLodoMondadori.Losi

apprende da fonti giudiziarie che

smentiscono la voce circolata in que-

sti giorni su un verdetto imminente,

entro il 4 maggio. In primo grado, la

holding della famiglia Berlusconi era

statacondannatadalgiudiceRaimon-

doMesianoarisarcirecon749milioni

e955milaeurolaCirdiCarloDeBene-

detti inrelazioneallacosiddettaguer-

ra di Segrate.

LodoMondadori
sentenza
a finemaggio

EURO/DOLLARO: 1,4472

Esclusi i cinesi, deboli gli iraniani.
Per l’Antonio Merloni non ci sono of-
ferte importanti. I timori dei sinda-
cati sono stati confermati dall’incon-
tro di ieri al ministero dello Svilup-
po economico. A due anni e mezzo
dall’inizio dell’amministrazione
straordinaria, per l’azienda di Fa-
briano ex fiore all’occhiello dell’elet-
trodomestico, e per i suoi 2.400 ope-
rai diretti in cigs, all’orizzonte non si
vedono cavalieri bianchi.

I commissari straordinari hanno
escluso definitivamente il gruppo ci-
nese Nachang Zerowatt rappresen-
tato dalla Otto Italia srl, colpevole
di non aver depositato nei termini
previsti la cauzione da due milioni
di euro necessaria a vincolare la bu-
sta. L’altra offerta per ciò che rima-
ne del grosso gruppo marchigiano
era quella della degli iraniani di
Mmd, gli stessi che hanno già rileva-
to la Tecnogas, il comparto di cuci-
ne della A. Merloni, che conta 450
operai (oggi molti in cigs per ristrut-
turazione).

La corsa di Mmd, controllata da
un fondo con sede a Dubai, si è fer-
mata di fronte a quelle che i commis-
sari straordinari hanno definito «ca-
renze ancora significative sotto il
profilo industriale e contrattuale».
Pesa anche il fatto che i lavoratori
coinvolti dal progetto iraniano sa-
rebbero solo 400. Gli stessi rilievi so-
no stati mossi dai rappresentanti
del ministero alla Qs Group spa, so-
cietà marchigiana specializzata
nell’automazione, che avrebbe mo-
strato interesse solo per uno solo dei
tre stabilimenti in seno alla Merloni.

Ad ogni modo, con entrambe le
parti ancora in gioco «sono stati av-
viati negoziati individuali per perve-
nire in tempi brevi ai necessari chia-
rimenti e alle auspicabili integrazio-
ni delle offerte».

REAZIONI

Delusi ma non sorpresi i sindacati:
per il coordinatore nazionale della
Uilm, Gianluca Ficco, quelle presen-
tate sono proposte «altamente delu-
denti». Il sindacalista chiede «miglio-

ramenti da parte di Mmd» e si augu-
ra che «si faccia il possibile per rende-
re compatibile l’offerta iraniana e
quella di Qs». Sulla stessa linea il se-
gretario nazionale della Fim Cisl, An-
na Trovò, secondo cui «le offerte vin-
colanti più rilevanti presentate dagli
investitori Mmd e Qs Group sono po-
che e presentano limiti». Mentre per
la Cgil nazionale, dell’Umbria e del-
le Marche - perché il gruppo ha stabi-
limenti in queste Regioni - la situa-
zione è «sempre più drammatica e
priva di prospettive», visto che è ga-
rantito «nella migliore delle ipotesi
il riassorbimento di sole 400 unità
lavorative, pari a meno del 20 per
cento dell’attuale forza lavoro». Il
sindacato chiede quindi «al governo
e alle istituzioni regionali l’attivazio-
ne di un percorso per avere risposte
precise e certe su una delle più gran-
di vertenze nazionali».

Il primo passo potrebbe essere la
proroga dell’amministrazione
straordinaria, prevista in scadenza a
maggio. Mentre in assenza di un
gruppo capace di rilevare gli asset ri-
masti - due stabilimenti a Fabriano e
uno a Nocera Umbra - si potrebbe
procedere alla vendita parziale dei
beni per dare seguito all’accordo di
programma che prevede circa 70 mi-
lioni per convertire ad altre produ-
zioni l’ex gioiellino dell’elettrodome-
stico marchigiano. ❖

A pochi giorni dal referendum
aziendale, Fiat incontra i lavoratori
della ex Bertone per spiegare che sen-
za il loro assenso all’adozione del con-
tratto già scelto a Pomigliano d’Arco
e Mirafiori, salterà l’investimento da
500 milioni di euro per produrre la
nuova Maserati. I dipendenti daran-
no il loro responso il due e tre mag-
gio, giorni della votazione. Da una
parte il Lingotto, con la minaccia di
portare altrove l’investimento previ-
sto nelle ex carrozzerie di Gruglia-
sco, Torino; dall’altra la Fiom, che da
queste parti ha uno dei suoi feudi e
che si oppone alle condizioni di lavo-
ro «imposte» dall’azienda. Ieri il sin-
dacato guidato da Maurizio Landini
ha fatto sapere che non ricorrerà più
in Tribunale per sostenere la validità
del contratto delle tute blu firmato
nel 2008 contro quello separato del
2009. «Le sentenze hanno conferma-
to che il contratto del 2008 è ancora
in vigore. Ora - aggiunge il sindacali-
sta - chiediamo a Federmeccanica,
Fim, Uilm un confronto su rappresen-
tanza e democrazia. L’obiettivo è ri-
conquistare un contratto nazionale

unitario approvato dai lavoratori».
Sul fronte politico, il democratico

Ludovico Vico ha presentato un’inter-
rogazione al ministro dello Sviluppo
Romani. Vico chiede «chiarezza sulla
garanzia assicurativa di 230 milioni
di euro deliberata da Sace per la delo-
calizzazione della Fiat in Serbia». Sa-
ce è una società controllata dal mini-
stero dell’Economia, che assicura le
imprese che investono all’estero. «In
particolare - dice Vico - i progetti di
investimento all’estero che la Sace co-
pre per i rischi politici e commerciali,
devono prevedere il mantenimento
sul territorio nazionale delle attività
di ricerca, sviluppo, direzione com-
merciale e di una parte sostanziale
delle attività produttive. Questi crite-
ri devono essere rispettati anche da
Fiat, che ha fatto un investimento di
un miliardo e 860 milioni di euro per
la realizzazione di 300mila auto in
Serbia». E per restare in terra straniera, il

Lingotto ha fatto sapere di aver pronto un

altro investimento di 100 milioni di dollari

per produrre, nel suo stabilimento di Cor-

doba, in Argentina, trattori, trebbiatrici e

motori a marchio Cnh.❖
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Delusioneper l’A.Merloni:
l’offerta cinese è fuori gioco
quella iraniana non convince

Per l’ex colosso dell’elettrodo-
mestico e per i suoi 2.400 dipen-
denti non ci sono offerte d’acqui-
sto rilevanti. È emerso all’incon-
tro di ieri sul gruppo da oltre
due anni in amministrazione
straordinaria.

g.vespo@gmail.com

Volkswagen sempre più lanciata:
la prima casa automobilistica europea
hachiuso il primo trimestre conunutile
netto più che triplicato, a 1,17 miliardi di
euro, con un fatturato cresciuto del
30,8%a 37,5miliardi.

«Perlaprimavolta-recitauncomuni-
cato della casa diWolfsburg - sono stati
venduti duemilioni di veicoli in un solo
trimestre», con una crescita in volumi
del 14%subaseannua.Oltremezzomi-
lione di queste vetture, 548mila sono
statevendute inCina,dove lacasa tede-
scahamessoasegnounpiù20% invo-
lumi.NegliUsalevenditesonocresciute
del 16,1%, in Europa, che resta il primo
mercatodel gruppo, hanno segnato un
più 11,1%a996milaunità. In Italia laquo-
taVolkswagenè salita al 13,1%dal 10,3%
di un anno fa.

Volkswagen accelera
per diventare
leadermondiale

AUTO

Fiat incontra
gli operai Bertone
ma continua
a investire altrove

L'assembleadegliazionistidiMi-

lanoAssicurazioni(Ligresti)haappro-

vato l'aumento di capitale da 350mi-

lioni di euro. Il via libera dei soci è av-

venutoamaggioranzadopounama-

ratonadi oltre quattro ore. All'uscita i

consiglieri si sono riuniti perdecidere

eleggere il nuovo presidente della

compagnia,AngeloCasò,chesostitui-

ràl'attualepresidenteeamministrato-

redelegatoEmanueleErbetta, ammi-

nistratore delegato di Fonsai.

Milano assicurazioni
i soci approvano
l’aumento di capitale

Investimenti esteri
del Lingotto «assicurati»
dall’Economia

Ricorso
di
Telecom

Telecom ha presentato ricorso al Tar del Lazio per chiedere l'annullamento della ri-
chiestadell'Autoritàgaranteper lecomunicazionidipagare25milionidieuroper il parziale
mancatoversamentodelcontributoannualeacoperturadelfabbisognodellastessaAutori-
tà. L'azienda contesta la base su cui è stato calcolato l'ammontare annuale del contributo.
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